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Mentre la situazione al Santobono sembra migliorare 

Ucciso dal virus un bambino di Portici 
Salgono così a 59 le vittime di questo terribile male non ben identificato - Accertamenti clinici 
nelle scuole di Barra - Si susseguono le riunioni di politici, amministratori, medici ed esperti 

Ancora un caso a Formia 

Altri due decessi 
a Potenza e Avellino 

Una bimba, Filomena Lo Russo, otto mesi, di un paese 
di cinquemila abitanti In provincia di Potenza, Palazzo San 
Gervasio, è morta l'altro ieri per a insufficienza respira­
toria ». Anche per questo decesso è stata disposta l'autopsia, 
di cui però non si conoscono ancora 1 risultati. L'ufficiale 
sanitario del Comune ha dichiarato comunque che « le con­
dizioni della bambina si seno aggravate di colpo, dopo che 
I genitori avevano chiamato il medico». A quanto sembra, 
Filomena Lo Russo si trovava In uno stato impressionante 
di denutrizione e pesava appena sei chilogrammi o poco più. 
II padre di Filomena è un netturbino e vive con la sua 
famiglia (undici persone, complessivamente) in una casa 
malsana e angusta: 45 metri quadrati in tutto. 

Un altro caso mortale si registra ad Avellino. Qui, nel­
l'ospedale civile è morto domenica sera, sempre per affezioni 
alle vie respiratorie, il piccolo Pier Luigi Nappa, sei mesi, 
di Atrlpalda. A letto da quattro giorni, e curato per compli­
cazioni influenzali, il bambino si è successivamente aggra­
vato ccn sintomatologia di bronchiollte, asfissia, tachicardia, 
convulsioni, febbre alta e vomito. 

Situazione di allarme anche a Formia, dove un altro 
bimbo sembra essere stato colpito dal virus. Si chiama Luca 
Arrighiello, di quindici mesi, ed è stato trasferito dal sanitari 
al « Santobono » di Napoli. Nella cittadina laziale è stata 
Istituita una guardia medica, mentre restano chiuse le 
scuole materne e gli asili nido. 

Migliorano intanto le condizioni del sette bambini rico­
verati per affezioni respiratorie nell'ospedale a Santissima 
Annunziata » di Taranto, dove nella mattina di sabato scorso 
è morto Antcnio Smeraldo, di quattro mesi. Tutti e sette 
sono stati trasferiti dal reparto « Infettivi » e dal centro di 
rianimazicne a quello di pediatria. Oggi comunque non vi-è' 
stato alcun ricovero. Sono pure In - corso, da parte degli 
esperti dell'Istituto di igiene dell'università di Bari, gli esami 
sui reperti autoptlc! per accertare le cause della morte di 
Antonio Smeraldo. 

Concluso il XIX congresso 

Partito sardo d'azione: 
la difficile ricerca 

di una nuova autonomia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mentre la situazione nell'ospedale Santobono di Napoli non presenta aspetti preoccupanti — tanto che le con­
dizioni dei bambini ricoverati sono state definite « quasi buo ne » — nella tarda notte di ieri, purtroppo, un altro bambino è 
morto all'ospedale Loreto-mare. Si chiamava Pasquale Manco, di 23 mesi. Abitava a Portici, una cittadina vicino Ercolano, 
il centro dove si è registrato il maggior numero di bambini co lpiti dal terribile virus. Quando il piccolo è stato ricoverato 
respirava a fatica, poco dopo ha cessato di vivere. Sono sai iti così a 59 i piccoli deceduti per sindrome conseguente ad af­
fezione alle vie respiratorie. La realtà drammatica, caratteriz zata da uno stillicidio di morti che colpiscono quasi esclusiva­

mente bambini che vivono in 

Tre giorni di discussione al congresso della federazione 

Rieti: crisi e prospettive 
nel dibattito dei comunisti 

« Uscire dalla maggioranza non vuol dire disimpegno » - Attacco anticomunista - Il 
lavoro del le 'g iunte d i sinistra - La riflessione sulle difficoltà nell'azione del partito 

RIETI — Il congresso (tre giorni di 
dibattito, una delle prime assise pro­
vinciale d'Italia) comincia, è ovvio, dal­
la crisi politica. Tutti gli interventi o 
quasi partono da qui, dall'attualità. E i 
compagni sgombrano subito ti campo 
dalle facili inchieste di qualche gior­
nale che dipinge un partito comunista 
entusiasta del € ritorno all'opposizio­
ne*. I commenti, i giudizi dei delegati 
sono chiari e netti: « Non crediamo che 
questa crisi segni la sconfessione della 
nostra linea, della nostra strategia. La 
nostra politica di unità nazionale resta 
l'obiettivo per il quale lavorare »; « Non 
cediamo alta suggestione di ripiegare 
su noi stessi, rinunciando a incidere 
sulla realtà, sui rapporti di forza*; 
*Non sono soddisfatto per questa cri-
Mi. anzi sono preoccupato: quali sboc­
chi potrà avere, quali riusciremo a 
darle? »; e Non mi stupisco che per i 
nostri avversari sia quasi una "libe­
razione" l'uscita del PCI dalla maggio­
ranza. Ma non lo è per noi: può an­
che essere che qualche compagno, qual­
cuno vicino a noi, e che però non "fa 
politica", sia soddisfatto, e dobbiamo 
porci questo problema ». 

« Una decisione 
tempestiva » 

«A me — dice un compagno — guel­
fo del partito è parsa una decisione 
tempestiva, opportuna, inevitabile. Non 
potevamo non costatare la rottura di 
una maggioranza operata dalla DC, e 
non da noi. Ora però bisogna andare 
avanti ». 

Ecco come reagisce la e base » del 
PCI in una provincia dove (anche qui, 
certo) si sono registrate difficoltà orga-
nizzalive e politiche. Gli iscritti sono 
quasi tremila, cento in meno del '77. 
t giocarli della FGCl sono trecento, con 
trenta tessere in meno rispetto all'anno 
precedente. Dopo il 20 giugno sono na­

te giunte democratiche, nel capoluogo, 
alla Provincia, in molti comuni, che han­
no lavorato e duro e bene » — come di­
cono i compagni —, hanno sviluppato 
molto la partecipazione. Eppure si sen­
te che ci sono difficoltà nei rapporti con 
la gente. 

1 delegati parlano dell'attacco che è 
stato sferrato contro il PCI, denunciano 
l'atteggiamento della DC (eppure, a 
questo congresso, per la prima volta 
è presente e interviene anche un rap­
presentante della DC), e quello della 
stampa, dei giornali locali, delle radio 
libere, e anche de l'Unità, che (ci rim-
proverano) parla troppo poco della 
provincia. € Ognuno di noi deve essere 
un'emittente democratica*, dirà poi il 
compagno Franco Ferro nelle conclu­
sioni riassumendo in una battuta affer­
mazioni che sono state di molti dele­
gati: € Certo che ci attaccano, è cosa 
ci aspettavamo. Il problema è: come 
rispondiamo? Il nostro partito, noi, sia­
mo stati davvero adeguati a questa si­
tuazione? Abbiamo per esempio sem­
pre colto i nodi di fondo della nostra 
linea? Non abbiami delegato troppo e 
tutto alla direzione, o al gruppo par­
lamentare?». O ancora: «iVon abbia­
mo parlato un "linguaggio" troppo vec­
chio, usile nostre sezioni, non ci siamo 
accorti troppo poco di quanto, anche 
qui, cambiava e si muoveva nella so­
cietà civile? ». 

La provincia, Rieti, vive un cambia­
mento che rischia di essere non con­
trollato, non governato: per esempio 
sono finiti i tempi dell'emigrazione sel­
vaggia, che ha visto tutta la zona spo­
polarsi, in cent'anni, di trentamila per­
sone. Questa linea di tendenza si è arre­
stata, e. forse, si sta invertendo fa­
cendo scontare peri un grosso inurba­
mento, un gonfiarsi della cittadina (50 
mila abitanti) intorno ad uno sviluppo 
industriale che oggi tentenna. Il rilan­
cio dell'agricoltura resta all'ordine del 
giorno; insieme alla necessità di uno 

sviluppo industriale razionale, e aggan­
ciato alla campagna. Le premesse ci 
sono ma sono contraddittorie: nuove 
aziende stanno per nascere, altre sono 
nate da poco, anche se la più grossa, 
la Snia rischia oggi la chiusura. 

Questo processo va dunque guidato, 
spinto, occorre metterci tutta la pro­
pria forza e la propria capacità di mo­
bilitazione. come aveva detto, nella re­
lazione introduttiva il segretario della 
Federazione di Rieti, Franco Proietti. 
Stando attenti, anche, a tutti quei cam­
biamenti nella « cultura » della gente, 
nella coscienza comune, che questo rin­
novamento comporta. E senza esserne 
a rimorchio, scivolando in facili mode. 

Rafforzare 
l'unità 

L'accordo sul progetto di tesi è gene­
rale; anche se c'è chi esprime dubbi 
(€ perché parlare di terza via?, non 
sarebbe meno generico continuare a 
parlare di via nazionale, o al massimo 
via europea? *); chi chiede approfon­
dimenti e chiarimenti (< perché levare 
il trattino al marxismo-leninismo? », 
< come concUieremo la proprietà priva­
ta dei mezzi di produzione con la pro­
grammazione economica? »). Alla critica 
ai paesi dell'Est si accompagna un ri­
spetto per le radici e le tradizioni del 
movimento operaio. 

E su quest'onda il congresso svolge 
una polemica appassionata contro i de­
nigratori, e le battute (indirizzate ai 
socialisti) sono anche troppe. Non è un 
ritorno di integralismo, né insofferenza 
verso gli altri, né suggestione dell'op­
posizione. E' la consapevolezza che ci 
vuole un dibattito chiaro, proprio per 

rafforzare quell'unità fra comunisti e 
socialisti che tutti gli intervenuti han­
no indicato come elemento essenziale 
— al centro come in periferia — della 
politica dei comunisti. 

condizioni ambientali estrema­
mente precarie: case fredde 
dove non entra mai il sole, 
prive a volte anche dei più 
elementari servizi igienici, in 
quartieri e zone della pro­
vincia particolarmente degra­
dati. 

In questa situazione e non 
poteva essere altrimenti, si 
creano situazioni di panico; i 
genitori terrorizzati vigilano 
con esasperata attenzione sui 
loro figli. A volte è sufficien­
te uno starnuto perché si crei 
uno stato di angoscia: si pen­
si che nella sola notte di do­
menica sono arrivate alla 
guardia medica più di cin­
quecento telefonate. Intanto 
l'ufficiale sanitario ha dispo­
sto accertamenti clinici dopo 
che un centinaio di bambini 
delle scuole materne ed ele­
mentari di sei circoli didat­
tici di Barra sono stati colti 
da conati di vomito e da di­
sturbi intestinali. 

Sempre nel quadro delle 
misure e delle iniziative per 
cercare di fare terra brucia­
ta intorno al virus che ucci­
de. s'è tenuta ieri mattina 
alla Regione una riunione nel 
carso della quale i sindaci del­
le zone maggiormente inte­
ressate al tragico fenomeno 
(Napoli. Torre del Greco, San 
Giorgio a Cremano. Ercola­
no, Torre Annunziata) hanno 
quantificato le richieste per 
potenziare o istituire le guar­
die mediche pediatriche, per 
gli interventi di disinfezione, 
per rendere più efficiente il 
sistema di rimozione dei ri­
fiuti. Le richieste saranno in 
giornata elaborate dettaglia­
tamente, e costituiranno il do­
cumento con il quale i parla­
mentari napoletani andranno 
domani all'incontro, a palazzo 
Chigi, con i ministri Ite Mita 
e Stammati. 

La definizione dell'interven­
to governativo per Napoli e 
per gli altri comuni avverrà 
giovedì nell'incontro che gli 
stessi parlamentari avranno 
direttamente con il presidente 
del Consiglio dei ministri. Giu­
lio Andreotti. Nella serata di 
ieri si è anche svolta una 
riunione di dirigenti e ammi­
nistratori del nostro partito 
per valutare le iniziative da 
prendere. 

Intanto si sono riuniti ieri 
mattina, al secondo Policlini­
co i pediatri appartenenti alla 
Società italiana di pediatria 

e óa indiscrezioni trapelate 
sull'andamento dei lavori 
sembra che abbiano convenu­
to sulla individuazione nel vi­
rus sinciziale della causa di 
queste virosi respiratorie, pro­
ponendo come intervento di 
contenimento del fenomeno la 
diagnosi precoce, il ricorso 
cioè al pediatra (e quindi alle 
guardie mediche pediatriche) 
al primo accenno di disturbi 
dell'apparato respiratorio. 

Tra i ricercatori che per 
primi hanno individuato nel 
virus sinciziale la causa del­
le morti, c'è il professor Tar-
ro, primàrio virologo presso 
l'ospedale per malattie infet­
tive € Cotugno ». Da settima­
ne al centro di non sempre 
disinteressate polemiche, il 
prof. Tarro non sembra trop­
po pessimista. « Qualcosa si 
può fare » ha detto, anche se 
— ha aggiunto — < non vor­
rei aumentare speranze e il­
lusioni e creare quindi un 
clima da soluzione del pro­
blema. E' già un fatto mol­
to importante aver stabilito. 
anche se non c'è la certezza 
assoluta, che l'agente pato­
geno sia il virus sinciziale». 

Secondo il parere del pro­
fessor Tarro esisterebbe an­
che un farmaco, non prodot­
to però nel nostro paese, che 
utilizzato in altri paesi e su 
organismi colpiti da virosi 
anche non respiratorie, ha da­
to alcuni risultati apprezza­
bili. « In una situazione come 
quella che attraversiamo — 
sempre secondo il parere del 
professor Tarro — e di fron­
te all'impotenza die sembra 
esserci, se ci dobbiamo rife­
rire ai metodi conosciuti di 
intervento, si potrebbe anche 
sperimentare questo farmaco 
se le nostre autorità sanitarie 
riusciranno a procurarselo». 

s. g. 
Nella foto in alto: un momen­
to della riunione alla Regione. 

Conquistato 
dalle sinistre 

il Comune 
di Resiutta 

UDINE — Resiutta. un cen­
tro del Friuli duramente col­
pito dal terremoto, dove si 
è votato ceri il sistema mag­
gioritario. è stato conquista­
to dalle forze di sinistra. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Partito Sar-
io d'Azione, la gloriosa for-
aiazione . politica regionale 
fondata subito dopo la prima 
guerra mondiale da Emilio 
Lussu, con il contributo de­
terminante dei reduci anti-
fascisti, di vaste masse di 
contadini e pastori, è alla ri­
cerca di una nuova dimen­
sione dell'autonomia. Lo ha 
dimostrato il XIX Congresso 
del PSd'A. che ha visto rac­
colti a Oristano circa un 
migliaio tra delegati e invita­
ti. 

I lavori sono stati aperti 
da Pietro Soggiu, uno dei 
« padri fondatori» del parti­
to. Sono seguiti i saluti delle 
delegazioni presenti. Per il 
PCI ha parlato il compagno 
Francesco Macis, capogruppo 
al Consiglio regionale, che ha 
ricordato il costaute rapporto 
tra le due organizzazioni del 
movimento democratico e au­
tonomistico sardo. Pur non 
nascondendo alcuni punti di 
dissenso anche recente (le 
questioni della lingua e della 
zona franca), il rappresentan­
te del PCI ha posto l'accento 
sulle più recenti convergenze 
che hanno consentito anche 
importanti accordi elettorali. 

La relazione introduttiva al 
congresso è stata letta da 
Carlo Sanna (coordinatore 
regionale in una direzione 
collegiale) ed è stata una 
puntigliosa rivendicazione del 
ruolo del PSd'A nella batta­
glia per la conquista di una 
autonomia reale. « Oggi noi 
siamo consapevoli — ha det­
to Sanna — della esigenza di 
uno stretto collegamento fra 
la nostra tradizione e quella 
del movimento operaio e so­
cialista ». 

Richiamandosi alle origini 
del sardismo, il coordinatore 
regionale del PSdA ha poi 
sostenuto che la crisi della 

autonomia ripropone come 
attuale l'originaria imposta­
zione volta a creare « uno 
stato federalista, e quindi al­
la indipendenza nazionale 
della Sardegna». «Il Partito 
Sardo d'Azione deve racco­
gliere — ha concluso Carlo 
Sanna — tutti gli stimoli che 
vengono per una valorizza 
zione più piena della storia e 
della tradizione dell'isola, e 
deve porre la sua organizza­
zione come punto di riferi-

Biennale: 
nominati 

5 direttori 
di settore 

VENEZIA — La Biennale 
va lentamente mettendo a 
fuoco il suo nuovo volto. 
Altri passi avanti sono 
stati compiuti durante la 
sessione conclusasi dome­
nica sera dal consiglio di­
rettivo, in vista di una 
ripresa di iniziativa e di 
attività a livello nazio­
nale ed intemazionale. 
Sono stati infatti nomi­
nati cinque direttori di 
settore su sei. Giovanni 
Carandente, storico del­
l'arte ed ex sovrintenden­
te a Venezia, è stato eletto 
con dodici voti (su 17) di­
rettore al settore delle 
arti visive. Paolo Porto­
ghesi, docente di architet­
tura a Roma, ha ottenuto 
con dieci voti l'incarico 
per il settore di architet­
tura. Il musicologo vene­
ziano Mario Mess'ois, con 
13 voti, è diventato diret­
tore del settore musica. 
Quattordici voti ciascuno 
hanno invece ottenuto i 
registi Maurizio Scaparro 
e Carlo Lizzani, rispettiva­
mente per il teatro e per 
il cinema. 

mento di una più vasta e 
rinnovata aggregazione tar 
dista». 

La discussione che si è avi 
luppata nelle due giornate 
del Congresso, non ha man 
cato di . fare emergere la 
«doppia anima'» che carette-
ri/./.a il movimento, prima 
ancora che il partito sardista. 
C'è. infatti, ehi fa della auto 
nomi a una bandiera che sot­
to apparente spinta di rinno 
vamento e di rottura drastica 
con il presento s'stema. nn 
sconcie in realtà inaccjttahih 
nostalgie verso forme *m!ti 
che » di economia naturale e 
di società preindustriale. 

A questa visione hanno 
replicato Michele Columbu, 
già segretario regionale, e 
Mario Melis. senatore eletto 
per il PSdA nelle liste del 
PCI. Non bisogna limitarci — 
essi hanno dotto -- ad indi 
viduare obiettivi più o meno 
discutibili, ma è necessario 
porci anche il problema de'le 
forze con le quali realizzarli. 
Il rapporto tra la Sardet-tia 
l'Italia e l'Europa è un rap 
porto complesso die non può 
essere negato, ma può e devo 
essere profondamente tra­
sformato. « K questo il senso 
— ha concluso il senatore 
Mario Melis chiudendo il 
Congresso — di una battagli.'' 
storicamente concreta e rea 
iistitea. per esaltare l'autcno 
mia della Sardegna». 

Il Congresso non ha vola»' 
su mozioni o schieramenti 
rifiutando un confronto trr 
le « due anime » che convivo 
no nel movimento. La dir^ 
zione collegiale che gestisc 
il partito raccoglie infatti u 
na diversità di orientamenti 
accomunati da un rapporto 
positivo con i partiti popolari 
e operai che anche da queste 
assemblea è uscito conferma 
to. 

Giuseppe Poddr 

Si vuol far slittare ancora l'elezione della giunta 

Per la crisi calabrese la DC 
insiste nel gioco del rinvio 

Domani si riunisce il Consiglio - Presa di posizione del PCI contre 
ulteriori rifardi - Manifestazione a Cosenza oggi con Ambrogio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La vicenda 
politica calabrese per la so­
luzione della crisi alla Regio­
ne vive un momento di e-
strema delicatezza. Con un 
comunicato diffuso ieri il 
comitato direttivo regionale 
del PCI ha invitato le altre 
forze politiche ad assumersi 
sino in fondo le proprie re­
sponsabilità non potendosi 
più tollerare un eventuale 
nuovo rinvio dell'assemblea 
regionale chiamata ad elegge­
re presidente ed esecutivo. 

Domani 7 febbraio si riunì- | 
rà infatti a Palazzo S. Gior- i 
gio di Reggio il Consiglio re- ! 
gionale e la DC e gli altri 
partiti sembrano intenzionati 
a far nuovamente slittare 
(sarebbe la quinta volta) l'e­
lezione della giunta. «Non è 
più possibile — si legge nel 
comunicato del direttivo re­
gionale comunista — tollera­
re altri rinvìi del Consiglio 
regionale. La situazione di 
estremo disagio della Cala­
bria esige che le forze politi­
che si assumano tutta intera 
la responsabilità ». La dram­
matica « emergenza » della 
Calabria è in questi dati: 
quasi 80 mila giovani iscritti 
nelle liste speciali: le poche 
strutture industriali sull'orlo 
della chiusura e 23 mila 
braccianti forestali con un ' 

lavoro precario e senza sboc­
chi produttivi. Proprio su 
quest'ultimo tema, collegato 
alla vicenda più complessiva 
della Regione, il PCI tiene 
oggi a Cosenza una manife­
stazione regionale che sarà 
conclusa dal compagno Fran­
co Ambrogio e alla quale 
parteciperà Donatella Turtu-
ra. segretario generale della 
Federbraccianti CGIL. 

Le proposte comuniste per 
la soluzione della crisi sono 
a conoscenza dei partiti da 
molto tempo: indicazioni uni­
tarie che possono assicurare 
un governo regionale adegua­
to alla grave situazione e in 
grado di rappresentare anche 
una logica continuità nella po­
litica delle intese. Alla giunta 
unitaria, proposta dal PCI, 
non si è invece arrivati a 
causa del rifiuto immotivato 
e grave della Democrazia 
Cristiana. « I comunisti — si 
legge ancora nel comunicato 
— hanno anche invitato con 
chiarezza la DC e gli altri 
partiti a formare una giunta, 
impegnandosi, da una collo­
cazione diversa da quella as­
sunta negli ultimi due anni, a 
condurre una iniziativa posi­
tiva per risolvere i gravi 
problemi ». 

Ma anche di fronte a que­
sto la DC e gli altri partiti 
hanno risposto con i continui 

rinvii. nel tentativo di riat« 
nodare antichi rapporti, che 
generano sfiducia nello stesso 
istituto regionale e aggravano 
i problemi esistenti. Si assi­
ste anzi, proprio in questi 
giorni, al tentativo di colle-
gare la soluzione della cri.si 
alla Regione a quella del go­
verno nazionale. Questo fatto 
è ben strano se si pensa che 
quelle forze politiche che a-
vevano pretestuosamente in­
dividuato nelle scelte politi­
che dei comunisti in Calabria 
presunte « motivazioni politi­
che esterne alla Regione ». 
oggi sostengono invece la ne­
cessità di subordinare tutto 
alla crisi nazionale. « Questo 
tentativo — dice il comunica­
to — è in ogni caso inaccet­
tabile: la crisi regionale deve 
mantenere una sua automi-
mia senza alcuna subordina­
zione alla vicenda politica 
nazionale ». 

« II Consiglio regionale 
convocato per il giorno 7 — 
conclude la nota del direttivo 
regionale del PCI — non può 
essere ulteriormente rinviato. 
I comunisti ribadiscono la 
loro netta opposizione allo 
scioglimento del Consiglio e 
invitano le altre forze politi­
che a prendere le loro deci­
sioni affinché l'assemblea 
non subisca altri rinvi! >. 

Filippo Veltri 

ROMA — Sulla perquisizio­
ne operata alcuni giorni fa 
da una squadra di carabi­
nieri nell'abitazione milane­
se del professor Enzo Col­
lotti. docente presso la fa­
coltà di lettere dell'Ateneo 
di Bologna, pubblichiamo 
una lettera sottoscritta da 
un gruppo di intellettuali e 
studiosi aderenti al Comita­
to di iniziativa e di appog­
gio dei diritti politici e delle 
libertà democratiche nella 
RFT. 

t L'irruzione violenta nella 
casa milanese del professor 
Enzo Collolti. compiuta il 30 
gennaio alle 5 del mattino 
nel quadro delle indagini sul­
l'assassinio del giudice Ales­
sandrini da una squadra di 
carabinieri, solleva profon­
da inquietudine. Desta in pri­
mo luogo grave preoccupa­
zione la circostanza che — 
ancora oggi — a molli giorni 
di distanza dall'accaduto. 
non sia stata fornita alcuna 

Dopo la perquisizione poliziesca 

Lettera di solidarietà 
di intellettuali 

con Enzo Collotti 
motivazione o giustificazione 
di tale iniziativa e non siano 
slate presentate al professor 
Collotti pubbliche scuse e ri­
parazioni da parte di chi ha 
il dovere di garantire — an­
che nei momenti di più gra­
ve tensione — le libertà fon­
damentali del cittadino. 

« In secondo luogo, la in­
clusione da parte della pili-
zia tra gli elenchi delle per­
sone sospette di connivenze 
e contatti con il terrorismo 
di uno studioso di prestigio 
europeo e di indiscusso rn-
pegno democratico qual è 
Enzo Collotti (vedi la sua 

opera decisiva nella ricostru­
zione storica dei fatti che 
hanno formato oggetto del 
processo della risiera di Vm 
Saba), legittima il gravissi­
mo dubbio che in tal modo 
si sia voluto colpire un cit­
tadino esclusivamente a cau­
sa dell'attività da lui pub­
blicamente svolta in difesa 
dei diritti civili e delle li­
bertà democratiche in Italia 
e nella Repubblica Federale 
Tedesca (attività espressasi 
fra l'altro anche nel ruolo 
determinante avuto da Col­
lotti nella promozione di que­

sto Comitato sotto la presi­
denza di Lelio Basso). 

« Inquinamenti di tal ge­
nere screditano l'impegno i-
taliano ed europeo in difesa 
della democrazia e lasciano 
pensare ad oscure e torbide 
manovre miranti a strumen­
talizzare la necessaria lotta 
contro il terrorismo per col­
pire quanti, come Enzo Col­
lotti, si battono per una 
democratica trasformazione 
delle strutture politico-sociali 
e per una coerente difesa, 
anche a livello europeo, del­
le libertà e dei diritti civili ». 

Per il Comitato di iniziati­
va e di appoggio alla difesa 
dei diritti civili e delle li­
bertà democratiche nella 
RFT: Ernesto BaWucci; Ce­
sare Cases; Emilia Giancot-
ti; Lucio Lombardo Radice; 
Antcnio Machì; Giacomo 
Marramao: Aldo Natoli; Ste­
fano Rodotà; Salvatore Se­
nese: Tnge Feltrinelli; Alber­
to Tridente. 

Le indicazioni del convegno di Cgil-Cisl-Uil iniziato ieri ad Ariccia 

Ora il servizio sanitario va costruito 
ROMA — Si è aperto ieri ad 
Ariccia, per concludersi do­
mani, il convegno della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL sulla 
riforma sanitaria, il cui testo 
legislativo è stato approva­
to nel dicembre scorso. I la­
vori. aperti dalla relazione 
del segretario confederale 
della UIL Domenico Butti 
nelli. si articolano in tre com­
missioni che affrontano ri­
spettivamente «la costruzio­
ne partecipata delle unità sa­
nitarie locali: piani sanitari 
regionali »; « la prevenzione: 
modello contenuti e strumen­
ti»; e il personale del servi­
zio sanitàrio: qualificazione. 
mobilità, contrattazione». 

Riaffermato il giudizio 
complessivamente positivo del 
movimento sindacale sul te­
sto di riforma. Buttinelli ha 

ribadito come essa sia stata 
fortemente voluta dai lavorato­
ri. per porre termine alle gra­
vissime disfunzioni ed arre­
tratezze delle strutture sani-

i larie del Paese. La logge, tut-
I la via — ha detto ancora il 
; relatore — contiene elementi 
j contraddittori che dovranno 
I essere n visti, se si vuole ve-
' ramente che la riforma di­

spieghi gli effetti voluti. Per­
tanto la fase di attuazione 
della legge assumerà una ri­
levanza fondamentale e il 
movimento sMdacale dovrà 
accentuare la propria pre­
senza ed iniziativa per una 
corretta applicazione del 
principi in essa contenuti, per 
mobilitare, intomo all'impe­
gno di attuare meglio la leg­
ge. le forze politiche e so­
dali. 

Per ciò che concerne 
la programmazione sanitaria 
nazionale e locale la realiz­
zazione dei piani sanitari di­
viene obiettivo centrale; ciò 
pud permettere una trasfor­
mazione dell'assistenza sani­
taria nella direzione di pri­
vilegiare il momento preven­
tivo. 

Il rispetto dei tempi e del­
le attribuzioni di competenze 
soprattutto a regioni ed enti 
locali diviene il banco di prò 
va per saggiare le capacità 
del governo e delle forze po­
litiche a realizzare operativa­
mente la legge. 

Con la definitiva liquidazio­
ne delle mutue che ha avviato 
il superamento del sistema 
mutualistico occorre evitarp 
ogni disarticolazione di inter­

vento e superare realmente 
situazioni differenziate di 
trattamento per realizzare 
una gestione integrata delle 
strutture pubbliche ospedalie­
re ed extraospedaliere. 

In questo quadro si inseri­
sce il problema della gestio­
ne delle convenzioni uniche 
che hanno lo scopo non solo 
di avviare l'unificazione dei 
trattamenti del personale me­
dico. ma anche di collegare 
questo rettore al suo intemo. 

n sindacato ribadisce la ne­
cessità di costituire un'impre­
sa pubblica per la ricerca 
sperimentazione e produzione 
di farmaci. Infatti l'introduziri-
ne del ticket non risolve da 
solo il problema del controllo 
del consumo dei farmaci. E' 
infatti indispensabile unire Io 

sforzo di sottrarre tale l i t­
tore produttivo ad eccessi di 
carattere speculativo ad una 
impostazione chiara in ter­
mini di educazione sanitaria. 

Per essere efficace il 
problema della Dartccipaziorie 
deve essere risolto tenendo 
presente l'intero quadro del 
servizio sanitario nazionale « 
non ridurre la partecipazione 
delle USL a una semplice 
presenza procedurale e buro­
cratica. 

Inoltre una corretta gestio­
ne della Riforma sanitaria 
potrà contribuire in modo de­
terminante a risolvere il pro­
blema della spesa pubblica 
allargata ponendo fine «1 cir­
colo vizioso e perverso che ha 
causato sprechi, parasrioami 
ed irresponsabilità aajBdni-
strative. 


